Allegato A


	C O M U N E     DI     CAMPOMAGGIORE
Provincia di Potenza

Codice Fiscale: 80004930766  - via Regina Margherita , n. 62  - telefono: 0971-982261- 982412   -  fax:  0971/982255
85010   CAMPOMAGGIORE
e-mail: comunecampomaggiore@rete.basilicata.it 

AREA  AMMINISTRATIVA  SCOLASTICA


	APPALTO  PUBBLICO


	Refezione Scolastica nelle scuole dell'Infanzia, Primaria 
e Secondaria di primo grado  
periodo: anno scolastico 2008 > 2009


Il Responsabile del Servizio


Prot.3330
In esecuzione della deliberazione di Giunta Municipale n. 60 del 02/09/ 2008.

Visto il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

p u b b l i c a 

il seguente 

	BANDO DI GARA


per l'appalto del servizio di Refezione Scolastica nelle scuole dell'infanzia, primaria e secondaria di primo grado, per l'anno scolastico 2008 > 2009..

==================================================================================

	ENTE APPALTANTE


COMUNE DI CAMPOMAGGIORE – Prov. di Potenza – con sede in via Regina Margherita, n. 62 – 85010 CAMPOMAGGIORE (Pz) – tel. 0971 – 982261 – fax 0971 982255 – e-mail: comunecampomaggiore@rete.basilicata.it – web. www.comune.campomaggiore.pz.it

	OGGETTO DELL'APPALTO


Servizio di refezione scolastica nelle scuole dell'infanzia, primaria e secondaria di primo grado.

Codice CPV: 5551 – 23100-3         Descrizione: Mensa Scolastica.

	IMPORTO A BASE D'APPALTO


L'importo base dell'appalto è stabilito in € 3,40 (Treeuroquarantacentesimi) a pasto completo oltre IVA come per legge.

Pasti presunti da somministrarsi nell'anno scolastico 2008 > 2009 =  n.13.000
Spesa presunta = € 37.500,00 oltre IVA come per legge.

	NATURA


Contratto sotto soglia comunitaria.

	PROCEDURA D'APPALTO


"Procedura Aperta " –  ai sensi dell’art.55 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n.163 - ogni operatore economico interessato, avente i requisiti, può presentare un'offerta.

	REQUISITI DI AMMISSIONE


I soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici, indicati nell'art. 34 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, dovranno possedere i seguenti requisiti specifici alla data di pubblicazione del presente bando:

1. iscrizione alla Camera di Commercio competente o nell’apposito registro professionale o commerciale dello Stato estero di residenza, abilitante l’esercizio di una delle seguenti attività: gestione mense scolastiche – ristorazione collettiva – servizi alberghieri e di ristorazione – somministrazione al pubblico di alimenti e bevande; 

2. iscrizione nell’apposito Albo istituito presso la Prefettura, per le società cooperative;

3. tutti i requisiti previsti dalla Legge 8 novembre 1991, n. 381, per le società cooperative;
4. idonea capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale.

	ESCLUSIONI 


Sono esclusi dalla partecipazione alla procedura di affidamento i soggetti:
a. che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b. nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;
c. nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati dall'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'art. 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;
d. che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della Legge 19 marzo 1990, n. 55;
e. che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;
f. che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g. che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quello dello Stato in cui sono stabiliti;

h. che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

i. che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l. che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2);

m. nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del Decreto Legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o l'altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione.

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui sopra, si applica l'articolo 43 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, salvo verifica da parte della stazione appaltante.
	AVVERTENZE


· il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione nel tempo utile;

· trascorsa l’ora fissata per la presentazione dell’offerta non viene riconosciuta valida alcuna offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente;

· non sono ammesse offerte in aumento pena esclusione dalla gara;

· non sono ammesse offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. In caso di discordanza tra la misura indicata in cifre e quella indicata in lettere è ritenuta valida quella indicata in lettere;

· non sono ammessi richiami a documenti allegati ad altro appalto;

non si darà corso all’apertura del plico, contenente i documenti e la busta dell’offerta,   che  non risulti  pervenuto entro le ore 12,00 del giorno  18 Settembre 2008 o che non sia sigillato con ceralacca o che non sia controfirmato sui lembi di chiusura.

· non sarà ammessa alla gara l’offerta nel caso in cui manchi o risulti incompleto od irregolare alcuno dei documenti richiesti;

· non sostituisce la ceralacca il timbro apposto sulle buste contenenti i documenti e le offerte;

· non sono, altresì, ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo. In caso di offerte ritenute uguali dalla Commissione si procede all’aggiudicazione a norma del 2° comma dell’art. 77 del R.D. 23.5.1924,n. 827;

· la documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. 30.12.1982,n. 955 e successive modificazioni;

· sono ammessi ad assistere all’apertura dei plichi contenenti le offerte i legali rappresentanti delle imprese o loro delegati;

· il Presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile di non dare luogo alla gara stessa o di prorogarne la data, dandone comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano accampare alcuna pretesa al riguardo.

· Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ragion per cui ove pervenga oltre il termine perentorio delle ore 12.00 del 18/09/2008, anche per disguido postale, sarà disposta l’esclusione dalla gara. 

· Comporta parimenti l’esclusione dalla gara la circostanza che il plico non pervenga mediante il servizio postale di Stato, ovvero non sia sigillato o controfirmato sui lembi di chiusura, ovvero non rechi sull’esterno della busta il relativo oggetto.

· Comporta altresì l’esclusione della gara la mancanza o l’incompletezza o l’irregolarità anche di uno dei documenti richiesti, ovvero la circostanza che l’offerta non sia contenuta in busta sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, ovvero sia incompleta o carente di sottoscrizione.

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, troveranno applicazione le disposizioni per l’affidamento di servizi di valore inferiore alla soglia comunitaria.

La Ditta che risulterà aggiudicataria sarà invitata alla sottoscrizione del relativo contratto previo:

· Costituzione del deposito cauzionale previsto dal capitolato speciale di appalto;

· Versamento delle somme dovute per le spese contrattuali ed i diritti di rogito;

· Produzione della documentazione che l’Amministrazione riterrà opportuno richiedere a conferma delle dichiarazioni rese in sede di gara.

Ove nel termine fissato dalla amministrazione, la Ditta non abbia ottemperato a quanto richiesto, ovvero non si sia presentata alla sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione si intenderà decaduta e si procederà a nuova aggiudicazione in favore della ditta che segue in graduatoria.

	LUOGO DEL SERVIZIO DA PRESTARE


Refezione scolastica presente nell’istituto Comprensivo di Campomaggiore. 
Si ribadisce che il numero dei pasti innanzi indicato è puramente indicativo, ragion per cui la ditta appaltatrice non potrà accampare richiesta di indennizzi o risarcimenti di sorta ove si abbia una variazione in aumento o in diminuzione.

La fornitura è prevista per tutti gli alunni richiedenti il servizio, nonché al personale docente che ne abbia diritto. 

Il servizio riguarderà, inoltre, il riassetto e la pulizia dei locali adibiti a cucina e refettorio ( n. una cucina, n. due refettori, n. un corridoio, n. una dispensa ed annessi servizi igienici).

	QUANTITA' DEL SERVIZIO DA PRESTARE


Fornitura viveri, preparazione e somministrazione dei pasti agli alunni delle scuole dell'infanzia, primaria e secondaria di primo grado. Una somministrazione completa giornaliera, ogni pasto dovrà comprendere: un primo, un secondo con contorno, pane e frutta di stagione più acqua minerale.

	DURATA DELL'APPALTO


Periodo: anno scolastico 2008 > 2009 – tutti i giorni del calendario scolastico con attività didattiche anche pomeridiane (tempo pieno scuola dell’infanzia – tempo prolungato scuola primaria e superiore di primo grado), precisamente dal 1° ottobre 2008 e fino al 31 maggio 2009, fermo restando che il servizio dovrà essere espletato nei periodi fissati dalle Autorità Scolastiche;

La ditta appaltatrice, pertanto, non potrà avanzare richieste di indennizzi o pretese di sorta qualora il servizio venga avviato successivamente all’inizio dell’anno scolastico o venga fatta cessare in anticipo ovvero si dispongano delle sospensioni per periodi più o meno lunghi.


L’appalto cesserà di diritto, senza necessità di formale disdetta, il 31 maggio 2009. 

	PROROGA


Rimane salva la possibilità per l’Ente, ove a suo insindacabile giudizio ritenga raggiungere gli obiettivi prefissati e permangono le condizioni di opportunità che avevano giustificato il ricorso a tale forma di gestione, di richiedere la prosecuzione del rapporto per altri dodici mese. 

Alla scadenza di tale termine è esclusa ogni ipotesi di rinnovo o proroga, espressa o tacita, salvo che si renda necessaria, per un periodo massimo di tre mesi, alle medesime condizioni del contratto scaduto, nelle more di espletamento delle procedure di gara.

	VARIANTI


Sono ammesse varianti nella quantità del servizio se previsti nel capitolato.

	CONDIZIONI PARTICOLARI


Per le particolari condizioni si fa rinvio al Capitolato.

	DISPONIBILITA' ATTI DI GARA


Gli atti relativi alla gara (bando di gara – capitolato speciale d'appalto – modulo offerta) sono disponibili:

a. sul sito ufficiale dell'Ente: www.comune.campomaggiore.pz.it 
b. su sito regionale: www.regione.basilicata.it
c. presso l'Ufficio Affari Generali del Comune nei giorni feriali dalle ore 8,00 alle ore 14,00.

Le richieste di atti all'Ente possono pervenire all'Ufficio Protocollo del Comune:

d. per posta ordinaria al seguente indirizzo: Comune di Campomaggiore – Via Regina Margherita, n. 62 – 85010 CAMPOMAGGIORE (PZ)

e. tramite fax al n. 0971 982255
f. direttamente tramite posta elettronica al seguente indirizzo: comunecampomaggiore@rete.basilicata.it 
Le richieste saranno evase entro sei giorni dalla loro acquisizione al protocollo generale dell'Ente.

Le copie fornite su supporto cartaceo saranno assoggettati al pagamento della somma di € 5,00 da versarsi, in via preventiva, sul c.c.p. comunale n. 14341853.
Per le informazioni ed il rilascio della documentazione richiesta sia per la partecipazione alla gara che per la verifica di successivo affidamento, l'Amministrazione Comunale terrà, comunque, conto dell'esigenza di protezione dei dati segreti tecnici e commerciali.

	TERMINE ULTIMO PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE


Le offerte e la documentazione amministrativa richiesta devono pervenire entro le ore 12,00 del 18 Settembre 2008, pena l'esclusione.
	LUOGO E MODALITA' DI PRESENTAZIONE


Le offerte e la documentazione amministrativa di gara, racchiuse in plico sigillato con ceralacca e controfirmato dal legale rappresentante sui lembi di chiusura, pena l'esclusione, devono pervenire all'Ufficio Protocollo, tramite il servizio postale  entro il termine suindicato.
Lo stesso deve recare:

a) sul frontespizio la dicitura: "Refezione Scolastica" .
b) sul retro: "intestazione, denominazione sociale, indirizzo completo della ditta concorrente".
Il plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, non dovesse giungere in tempo utile. Non sarà preso, infatti, in considerazione il plico che non risulti pervenuto entro il termine delle ore 12,00 del giorno suindicato o che sul quale non siano apposte tutte le indicazioni prescritte dal bando.

La data dell'eventuale timbro di spedizione non costituirà alcun titolo o prova di regolarità di termini.

Le offerte da redigersi in lingua italiana dovranno essere indirizzate al Comune di Campomaggiore - Provincia. di Potenza, Ufficio Protocollo, Via Regina Margherita n.62,  esclusivamente tramite Servizio postale.
	CONTENUTO DELLE OFFERTE


Il plico suddetto deve contenere al suo interno, pena l’esclusione dalla gara, due buste che devono essere sigillate con ceralacca e con le firme sui lembi di chiusura del titolare o del legale rappresentante ed eventuale timbro della ditta. 


Le stesse devono essere contraddistinte con le seguenti diciture:

“A – Documentazione”  e   “B – Offerta Economica”

Nella busta “A – Documentazione”

devono essere contenuti, pena di esclusione, i seguenti documenti:

1. certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio competente, in originale o copia autentica, abilitante l’esercizio di una delle seguenti attività: gestione mense scolastiche – ristorazione collettiva – servizi alberghieri e di ristorazione, somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, di data non anteriore a dodici mesi a quello fissata per la gara e completo di notizie in merito a procedure fallimentari o concordatarie e corredato dell’apposita dicitura antimafia (art. 10 – comma 3 – del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252). 

2. Il presente certificato può essere sostituito con dichiarazione non soggetta ad autentica, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purchè corredata da fotocopia di documento di riconoscimento del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

3. certificato d’iscrizione in uno dei registri o albi professionali o commerciali, per le ditte con sedi in altri Stati membri, abilitante l’esercizio di una delle seguenti attività: gestione mense scolastiche – ristorazione collettiva – servizi alberghieri e di ristorazione, somministrazione al pubblico di alimenti e bevande ,di data non anteriore a dodici mesi a quello fissata per la gara e completo di notizie in merito a procedure fallimentari o concordatarie e corredato dell’apposita dicitura antimafia (art. 10 – comma 3 – del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252). 

4. Il presente certificato può essere sostituito con dichiarazione giurata, in conformità della legislazione vigente in materia, con riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

5. certificato generale del casellario giudiziale, per le imprese individuali, di data non anteriore a 6 mesi a quello fissato per il pubblico incanto. Se il direttore tecnico dell’impresa è persona diversa dal titolare di essa, è richiesto il certificato di entrambi. 

6. In luogo del presente certificato può prodursi dichiarazione non soggetta ad autentica, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purchè corredata da fotocopia di documento di riconoscimento del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

7. certificato generale del casellario giudiziale, per le società commerciali e per le cooperative, per il direttore tecnico e per tutti i componenti, se trattasi di società in nome collettivo; per il direttore tecnico e per tutti gli accomandatari, se trattasi di società in accomandita semplice; per il direttore tecnico e gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza per altri tipi di società, ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazioni ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.

8. certificato della cancelleria del tribunale competente, per le società commerciali e per le cooperative, di data non anteriore a 6 mesi a quello fissata per il pubblico incanto, dal quale risulti che la società non si trova in stato di liquidazione, fallimento e non ha presentato domanda di concordato. Lo stesso certificato deve essere completato con il nominativo del direttore tecnico e di tutti i componenti se trattasi di società in nome collettivo, del direttore tecnico e di tutti gli accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice, del direttore tecnico e degli amministratori muniti di rappresentanza per gli altri tipi di società. Dal certificato devono risultare le procedure di fallimento o di concordato che si siano verificate nel quinquennio anteriore alla data stabilita per la gara.

9. In luogo di detta certificazione può prodursi dichiarazione sostitutiva, non soggetta ad autentica, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purchè corredata da fotocopia di documento di riconoscimento del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

10. Detta certificazione o dichiarazione sostitutiva può essere omessa qualora tutte le notizie necessarie relative possono essere desunte dal certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio, prevista al precedente punto 1).

11. certificato d’iscrizione, per le cooperative, nell’apposito Albo tenuto presso la Prefettura competente. In luogo del presente certificato può prodursi dichiarazione sostitutiva, non soggetta ad autentica, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purchè corredata da fotocopia di documento di riconoscimento del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

12. nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese o consorzi dovrà essere presentata tutta la documentazione prevista dal presente bando, con riferimento a ciascun soggetto partecipante al raggruppamento stesso.

13. fideiussione bancaria, polizza assicurativa o ricevuta versamento della cauzione provvisoria da costituirsi nella misura e modalità prevista dal presente bando.
14. dichiarazione con la quale la ditta attesta di essersi recata sul luogo dove deve espletarsi il servizio, di aver preso conoscenza delle condizioni e circostanze generali e particolari che possano influire sull’esecuzione delle prestazioni e di aver giudicato nel complesso il prezzo remunerativo e tale da consentire l’offerta presentata, di accettare ed impegnarsi ad osservare le norme del presente Bando e del Capitolato Speciale allegati alla determina del responsabile dell'area competente n. 20/311 del 03/09/2008, nonché le tabelle dietetiche e le caratteristiche merceologiche allegate alla stessa determina.
15. fotocopia del presente bando, del capitolato speciale d'appalto, delle tabelle dietetiche e delle caratteristiche merceologiche timbrate e siglate dal legale rappresentante della ditta concorrente, a garanzia della piena conoscenza di tutte le norme e disposizioni che disciplinano sia l'espletamento del concorso che quello del servizio in caso di aggiudicazione.

16. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta dalla quale risulti che la ditta non si trova in alcuna delle situazioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.

La fotocopia del documento di riconoscimento, non scaduto di validità, può essere prodotto da ciascun sottoscrittore, una volta sola, a corredo di tutte le dichiarazioni che lo stesso ha eventualmente più volte rese.

Nella busta “B – Offerta Economica”

deve essere racchiusa, appunto, l’offerta economica.

Questa deve essere redatta, pena l’esclusione, su carta legale o resa tale, preferibilmente conforme al fac-simile predisposto dall’Ufficio Comunale ed indicato come Allegato C alla determinazione n. 20/311 del 03/09/ 2008.

In pratica dovrà contenere:

· l’intestazione completa della ditta;

· l’indicazione dell'appalto pubblico;

· la percentuale di ribasso offerto (in cifra ed in lettere), al netto di  IVA;

· data;

· firma leggibile del titolare o del legale rappresentante con qualifica e data di nascita.

	CAUSE DI ESCLUSIONE


Si farà luogo all’esclusione dal pubblico incanto nel caso manchino o risultino incompleti o irregolari alcuni dei documenti richiesti. Parimenti saranno escluse dal pubblico incanto le offerte che non siano state redatte uguali al fac-simile Modello C (ritirabile presso il Comune ed allegato alla determina n. 20/311 del 03/09/2008), o siano state formulate in maniera diversa, anche se sostanzialmente complete, o che non siano state contenute nell’apposita busta “B – Offerta Economica”, debitamente sigillata con la firma sui lembi del legale rappresentante o con eventuali timbri della ditta.
	DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445


Poiché i requisiti previsti dal presente bando possono essere provati e la documentazione richiesta sostituita mediante dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, le stesse saranno assoggettate a controllo a campione  ed al concorrente aggiudicatario verrà richiesto di provarle con le corrispondenti certificazioni, nel termine di 10 giorni.

	LINGUA UTILIZZABILE PER L'OFFERTA


Tutta la documentazione amministrativa e le stesse offerte devono essere redatte in lingua italiana.

	VALIDITA' DELL'OFFERTA


Ciascun concorrente non può presentare più di un'offerta. L'offerta è vincolante per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. L'offerta è irrevocabile.
	APERTURA DELLE OFFERTE


L'apertura delle offerte avverrà nell’Ufficio Affari Generali della Sede Municipale Lunedi 22 Settembre 2008 – alle ore 10,00.
Quando nell’offerta si riscontri discordanza tra il prezzo espresso in cifra e quello in lettera sarà ritenuto valido quello più vantaggioso per l’Amministrazione.
Oltre il termine perentorio delle ore 12.00 del 18 Settembre 2008 non resta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva o aggiuntiva a quella precedente e non si farà luogo ad alcuna gara di miglioria e non sarà consentita, in sede di gara, la presentazione di ulteriore documentazione e/o offerta.
	PERSONE AMMESSE AD ASSISTERE ALL'APERTURA DELLE OFFERTE


Sono ammesse ad assistere alle operazioni di verifica documentazione di gara ed apertura delle offerte un rappresentante per ogni singola ditta, impresa o raggruppamento temporaneo concorrente o altra persona munita di delega.
	VERIFICA OFFERTE


Si procederà alla verifica delle offerte anormalmente basse ai sensi degli artt. 86 – 87 – 88 e 89 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.

	CAUZIONE E GARANZIE RICHIESTE


Per la partecipazione alla gara a garanzia dell'offerta è stabilita una cauzione provvisoria del 2% del prezzo a base d'asta e pari ad € 750,00 , ai sensi  dell'articolo 75 del D.Lgs. n. 163/2006.

La stessa può essere costituita con fideiussione bancaria o polizza assicurativa.

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia nell'eccezione di cui all'articolo 1957 comma 2) del codice civile, nonché l'opportunità della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta.

A garanzia dell'esecuzione del contratto, poi, la ditta aggiudicatrice, è obbligata a costituire una garanzia fideiussoria del 10% dell'importo contrattuale salvo quanto previsto dall'art. 113 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163.

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 75 del D.Lgs. n. 163/2006 da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.
	CRITERI  PER LA SCELTA DELL'OFFERTA MIGLIORE


La migliore offerta è selezionata con il criterio del prezzo più basso.

Il prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, è determinato mediante ribasso percentuale sull'importo unitario a pasto completo, posto a base di gara.

La stazione appaltante può decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto.

	AGGIUDICAZIONE


L'aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta. In caso di offerte uguali si procederà a mezzo sorteggio.

Con la procedura di affidamento stabilita viene selezionata la migliore offerta mediante il criterio appena suindicato ed al termine della stessa è dichiarata l'aggiudicazione provvisoria a favore del miglior offerente.

La stessa è soggetta ad approvazione da parte dell'organo competente nel termine di trenta giorni.

L'aggiudicazione è definitiva ed efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti.

Il relativo contratto è stipulato non prima di trenta giorni dalla comunicazione ai controinteressati del provvedimento di aggiudicazione.

L'esecuzione del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo che, in casi di urgenza, la stazione appaltante ne chieda l'esecuzione anticipata, nei modi e alle condizioni previste dal regolamento.

Ove nel termine fissato l’impresa non abbia ottemperato a quanto richiesto o non si sia presentata alla stipulazione del contratto, nel giorno all’uopo notificato con lettera raccomandata a.r., il Comune avrà la facoltà di ritenere come non avvenuta l’aggiudicazione e procedere all’applicazione delle sanzioni previste dall’art. 332 della legge 20.3.1965, n. 2248 allegato F, nonchè dall’art. 5 della legge 8.10.1982, n. 687.
L’Amministrazione, in tale ipotesi, potrà, a discrezione, aggiudicare la gara al concorrente che segue in graduatoria o in alternativa ripetere le operazioni di gara.
	FINANZIAMENTO


Il servizio sarà finanziato con le risorse del Bilancio Comunale, con contributo regionale ai sensi della L.R. n. 21/79 e con la contribuzione degli utenti;

	PUBBLICAZIONE


Il presente bando sarà pubblicato in data odierna come segue:

1. all'Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi;

2. sul sito ufficiale del Comune: www.comune.campomaggiore.pz.it
3. sul sito ufficiale regionale: www.regione.basilicata.it
4. ed inviato ai seguenti comuni: Albano di Lucania, Castelmezzano, Pietrapertosa, Trivigno, Brindisi di Montagna, Vaglio Basilicata, Cancellara, Oppido Lucano e Tolve) nonché alla Comunità Montana Alto Basento di Potenza.

	RINVIO


Per quanto sopra non previsto si fà espresso rinvio al Capitolato Speciale di Appalto, a tutti gli altri allegati, nonché al Regolamento di Contabilità vigente ove applicabile ed alle norme del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

Dalla Sede Municipale, 04 Settembre 2008 .

                                                                                                                       Il Responsabile 

                                                                                                                    Area Affari Generali
                                                                                                                    Giuseppe De Stefano
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